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kn *^iK^isj HWatî tQ centrimi 4U«t^ l É - • ^ -

L _ 

V ^ 

( ^ i 

^ ' 1 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
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iDserzioiii di aihHsi'in qufllta pagina doiit «'» alla IJnefepér la prima 
pijbbliiMiztotiè, tiect. t « per le sHccesŝ We. La lìnea sarà compo­
sta da 35 lettere sieuo interpunzionî  spazi in carattere di testiflo. 

Articola, còniunicfttì cent,'«-la; linea. I , ,̂  
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DIARIO POLITIGO 
:ft1 

Crediamo proprio sflaòfmamente'so-

ll.*-,H^l ,̂ *:P''« '̂5 col quan bella ,8'> 
di ktì, qaeUi 4tte mmai poliiici 

ianno Jntraittniito k Cm&ra dui Da-
putnli. 

(, primo 9) 1)̂  è dire che della gua 
prèaeÈZB al governo, qu-odo fu mi ni-
sire. Ili mene ria più importarne, cfao 
Ila laacÌRlo è quella dell* emnistìa con­
cessa per |?pe?eiz^ di cuore ,«, ueoti-
ini|Ei,delìiiiqGfnti, rVn fir^trìe spavento 

'dei gaianioomìni, e con sorrncio. peri-
cùìo aociaEe. ,; \ / .. /;̂  ,, 
, * fe^»l4flv,flecpnd|>^.8pno ani Wml 
(roppo non per aveiv, bisogno di xh 

! peterlì. , , , ,̂  ,,,.;• , .,,|... 
I t'ono e l'auro, in qassta diacmBìq' 

ne» hanno ribadilo coi loro discorsi le 
soiiie banalità centro la deatra, cui non 
giungono le facezie di simili aiy^^^ii, 

*' ^Pl%W credeitjB anclie bene rias-* 
Bomere |n due seinplìcì punti tutto, il, 
jfogrànama del p&Hito-.aboUxiotieê oè 
graduale dej mBcinâ o, senza disavan-
to, a riforma elettorale. . , ; , ,i 
• fifon faremo l'onora pi Depretìs di 
credere, quanto alla prima, ch'agli sj« 
ooQvimo di ciò chj dice, se noo.̂  ad 
no patto; al patto di proTvedimentì 
Iln^nziarii un po'pH scrii, di quelli 
anniuuUti dal suo colìegn delle finanze, 
ammesio^ che la maggiorama, oggi 
temila insieme dal cemeola della paursj 
dpBPanì aèguiti a reatore unita e a san-
iìeoafe.i«<i| lauo voto,-quei prowedi-
BqettU, Se questo p:viio non. i . adani' 
pi«to» airiibMizione del macinato se 

Ouf:r-lo àììér forma elettorale, i pi 
tìisuri dì sìftjBtia, (bft si lat̂ ^o.succe­
dati e «ea«Jcati l'un raìlî ó fn "questi 
qua tiro uni ad iniery»!li coti, br^vi, 
ne banno rieue lame e î ì eoa diverse 
eu quesia bentdtita rifornia» che sa-
'•fl'fce .propriojiji^flfare in brogliato 
dire in questo nicmeoto qu&H siero le 
idee precise, che t minUtri attuali vor­
rebbero N prevalere irH t r^cmento. 
Sopra uno elei punii prirclpali della ri-
(rrira, ideilo the HjgoMda la qualità 
dello scrutinio, non si sa ss totli I Haì-
Disijrì alano o'sascordo, se ctoè Ji' De-
pretis amtn t̂ia, ootne »i dice ammet­
terlo il CaJrctlìi.lo scrutinio di Hata, o 
90 voglia mtQtCB r̂e lo scri^ìoio dì 
oìrcrnlario. ' 
; NessoDO degli tttuaU mlnistti è oo? 
mpiin.fptKHidiriforme, cbe abbia ma* 
niiestaio )<1*!e abbastanza concrete'^er 
fojmìijati? fn uno schema dfrv^ggfe: 
più 0 meno hanno tutii suburdinatosa 
questo terreno lo proprie ccnvinzloui 
allaitauìcf dì partltop'ir non oom^i'o-
FOetfere la loro siluazioue in Pftriaoaffltp, 
e fopreintto per non compromettere U 
porlafrglio. Tiinto che se'tiggirfosserb 
sicuri 0 di j^rdere la, mvggìorsosa, 
scstenendo lo acruUnlo di Hat»» o di 
còmpron^elterla riiluK ndolo-l unifórifte-i 
rê bî rQ la loro condotta per Tuao o 
p # l%\ito di questi due partiti; àe-
con<|o le probabìiUà dei BQcèssao. 

Saranno inabilî  dicono e$B\ ma s&no 
o n e s t i . - . '-•'- ••: •• ^, ''•- --•'.'•'." •-' 

, - > i V » 

- ; ^- y 

li l̂ fê «uel̂ R d;i,^C|^iy,,an;&^ tut tòjrpui t ì ic^ non avrtbba | IPadronissimi di dirlo, comi 
1 1 : ' I 

di Francia a Pietri buigo, È curio sa 
ch(||Jl ;bÌ60gi:o,.di,japprcBuair,?.,̂ : un 
pongedo aiaai fatto sentire anche/a lui 
nello. 8te«8?sfflpffî |ito che. ad^fì.If. ; 

A eh; la ai vucl contare? Credoao 
proprio che ij pabblicoi d'̂ urpRa sia 
^\\o composto di.ptpenl iV,4ì'pacci) 

fatto le più grosse risate od a l - | siamo padronìsaiml. noi di n t e -
i!pto le 'spalle' per la dèlebràzìòne nere invece ohe il .Farinì abbia 

tia aa^itta^^ario, cm si an- i laito benissimo a non tollerare 
m<iVy § 

..., W .̂9»iiB^̂  ^on,.dir altro, [la.soperchieria; che si voleva 
della più coloEsale oaniouatur», usargli, e che, oltfe di lui, 6Ì 

rJ 

fv-TO^ott '»iirixtwft^imimtaìr^'Vi/Wfff-iikiarit''3xé 

ohe m parÉifò politico abbia 
mai giocato ad m paese! 

Era intenzioaé' dei proffres-
BÌs(i,.dì cekbrare nella Camera 
ranniverjSftPÌo del J 8 marzo, data 
de l lordisH^vènimento al potere, 
^oii uìi ¥òte, in cui inibii tr&-
zioncelle del partito, de pp averne 
dette di eotte e dì crude al rai-
riisftìi-b; dovevano tfov^itsi d'ac­
cordo t e r tìargìi un >oto dì fi-

L I ' ^ 

dac'8,«a|liaLpo?itica !3st0ra,"e per 
pr-curargli uà prolungametito 
di viia; W ^ altrilnéìiti' non a-
vrebDo potato sperare. . 

Questa volta T intemperanza 

feijfieva là Camera intera. 

I progrèssiati vorrebbero forse 
L*iEcidento, cjie ha impedito ! che tiittl'Séguisaero il lóro e-

«(«eRto^còlpo df scatì&;rìtardtìhaà s-^iapio:.|^^scambiarsi cicè biella 
il /voto, fu'quello provocato dW Camera, e fuori ogai sorta di 

galanteria problematica, per poi 
terminare^ d̂ îii cosa con una 

ì 

La stampa lìflìciosa de) mìnls îro 
Krtycinet fa tutti glUlirtiperjtogìere 
alla parterza dÌ.òrkfiC^y îg5Ìa;6t0: di 
on. rìs'eniimento cjetla ÌEtusaiâ  per le 

. . . . ^ . , . l rifiutata conatgna dell'Hrtmann.nn 
guirà inevitabilmente la rovina della [n^n ci riesce, li lirguaggio dei fogli 
finanza, e, il paese, oltre ii danno, avrà | russi su questo argomento è troppo e-
la vergogna di eiser^i lasciato trasci-UpUcHo per p.ier mettere in dubbio 
^ : ^ I " ^ 1 ^ . r . ! ^ " ^ P ' à . c h , ^ sedotta del ga!>ir,eM0(rans.6ft 

spiarqoe fcssgi a Plein btirgo. ; 
Ouasìccbè poi ìa parienra èì Orìoff 

•volgari me'iiocriià, cbe abbiano mai 
osalo aspirare ad un seggio gcverna 
Uvo. . .,j . . 

qm, Tbei benefìisii, ohe ha risen­
tito il paese, dopo quella data, 
diventava ridicolo celebraype 
rannìvercario, come ae si fosse 
tfattato della presa della Bastr^ 
gha, o dell'arrivò dei Crooistì 
nel Corno d'oro. 

X> 
r 

nauseati delie pompe 
8 àtié, anche di qtielle, che'hauno 
un reale pd apparente ^Q^ t̂ìyo, 

iaancini,.,ìj,;a9,a|e, fedele alle 
tradÌ£Ìom autorilarie della scuola 
poIitio«, tìni appartiene, avrebbe [pace teatrale, 
voluto sovrapporsi al potere prò-1 Sarà'hello, secondo le sante 

masaim© dèi Ya'ngélo, perdonare 
le off-se; ma quando è troppo 
npetufo, specialmeata Rei rap­
porti, pubblici e non privati, è 
il decoro ohe ci va di mezzo, 
ncn' tanto degli nomini e dei 
partiti, quanto delle istituzioni. 
, Tuttavia non vogliamo f^re 
i pattivi; e poiché la Oatnera, 
nella SUR seduta di ieri, con una 
manifeatàzione, nella quale tutti 
i partiti e gruppi di partito 

al^enziale della Camera deì^Dai 
putati, appellandosi alla propria 
esptrifEzs parlamentare II , 
• Il Presidcnto, onor. Farini, 

ha tenuto dure, e preferì abbin-* 
donare il seggio piuttostocchè 
l i^ i^ ì ' fcorrf re un pericolbso prefV 
piienie, come Aai:eilj!e stato quel­
lo (li permettere «d^ nna indivi-' 
dualiià- qualsiasi di 'trasgredire 
lè'SiscfpHri'e regolamentari dì una 
Qemerar «ove tutti sono eguali, 

resipi^censa pià^, franca e pi& 
completa. , .̂ ..'; L->. ..,. 

È la Camera, che richiama il 
I^arinì iti se^rgio 'jprèsidenziale, 
danesi egli ei:a, per., ttf^ej^ d i sè 
e della Camera sfessa, spin..a-
iieatóente diàbesèpb ciò deve 
bastare per feodài sfarlo. 

Quanto aU' ajmivergarla,.4u!,e- , 
sta volta i progressisti . hafln» 
dovuto metfcse'.o in tasca, é fu 
meglio psr loro. 

.E88Ì,.avrebbero altrimeuti so- ' 
stanuto la parte di colui, ohe, 
dopo avemfAtto a-qu^sto moid-

dendo che, dopo la sua morte, 
non troverebbe un ca ie , par 
scrivergli quattro righe di ns -
orologio, pensò haae di prepa-
rarsob, e di fare 1' apoteosi dì 
sé medesimo. . 

r 

*''Noa importa poi se ì viyì^ 
più tardi, hanno rrsr del morto 
e della sua apoteoai. 

e dove, appanto per tÙtòM^ *drf bsnno voluto ooncorrere, ha reso 

V 

"*?4Ì^^''^^^ '*'•* ^̂  aggiunge par fare l ohe h giiwtiftc&no : figurarsi poi 
Mi 
• • ; i ^ ; ' r 

questa cguaglìaDza, si nòmina un 
seggio presidenziale, ool preci-
pEto, jnosm? di far rispettare 
q ie i r eguaglianza d& chissisìa. ^ 

Sp'Htì fiacchi, ma, più che 
flacoht, parnHarf ad ogni costo, 

Vtrond^ in-Italia s i l i S s t o f p n ^ deplorando cob frasi,; che 
leatì delle ponile anaitovro^-^^^^, ';^,^^»'^ ^'ana di essere 

8 ncere, i accad^uto, preteadeyao.q, 
che il Farini avesse mostrato 
soverch'.a auseettibilità e preci­
pitazione 

r -, . » - .5 -. .-^ i^:^-' -.,-; 

l"-;ì\1.:'- ii-a • - • ^ ̂  ' ^ J . 
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^razione interna ed estertìa'cfena c?iìe-
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- • , . ^ - -
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li 
.segr^t^, Mt.siBaoni^y^Sae ased^rt». ;ia,,JnantenevaAWÌ^pondeDzaasaìdaa 

uri omaggiò così solenne all ' lm-
parzìalìtà e al nobile contegno 
del Prefiijlet;ta dimispiqnarìg, sa­
remo anche noi soddisfatti di 
vederlo rioceuparè uii àeggio, 
che a tanii' titoli gli compete. , 

Non badi l 'on. Parìai alla 
tortaosità delle frasi di ohi, es­
sendo esclusivamente responsa-

!bi|j0 4elÌ'a,ccaiuto, perdei aachò 
"il merito, che avrebbe, da una 

'ii. 

Hh k 

f cugina iriJa; 

ELEZIONI INGLESI 

Ci è pervenuto il aionung post co» 
l'anicjlo segnalatoci da un telegramma 
particolare dn Londra. L'organò del 
cónte di BaaconsfleM concbi'ude con la 
sòĝ uenti parole accennate nel nostro 
disprccio: ~ • >̂:Ì • 
• * Eleggendo u-i nuovo Parlamento 14 
naiione dovrà ricf.rdBre l'ìnsisienza con 
la quale ii sig. Gladstone ei aiiol'amici 

, hinno f.iito il possibile p^r ictralciarft 
ir Governo a o^ni passo nei. momenti 

^perigliosi alLraveraatl dà èhesisff >c& 
.la questione or.emale. Nò la ;nrZOns 
dìm'jnt'ctiern che n nostanle tuite le 

^ t 
t ^ '• _ 

'VW ^•t ^( 

ili 
|sa di Fórias. Il gusto più puro pi^. 1^ rossa, dinanzi alla tagtiora, ' collu giovaue duchê â dì Sjiuve., che ' Il giovane pittore è trovato e par- 1 
^sieaeva, del r^lo, a^que.U ^bolh^ ;U^codigò,ai,^lj .p«noa.i tutto a/: le era rimasta ardentemonto am.zio- tira L quiymci giorni. Diio 0 ^ ^ ' 

1̂  ' 
^ - , V 

^X i \,-^ '^ 

;, ir, KApii AL .IÌR?!SBITE|10,. , 
t * • » mentì che sì ifid!riz2aTaiio alla digr̂ ita ipogy|> del.gup^gr^ct talento 

I . 

^ ^ - ^ 

^ I B t I J ^ ^ A I 

/' -^IH* ^̂  "'̂ ^?^<i'#l̂ P'î ^<iìOba.lj8non proparino le pareti, gli intonachi e, 

, « 

^V^ì^"' M . 'V-. ^ , ' ' " ^ ^ preso l'abitudine di Progni ' otrtw.,raa),,:neU0 loro, lettere uma|, Ìtuttociò che ,non é opera dì piitur^ w " sig,ior di Cbalys avey^ ^assàto^ 
mua saprebbe darò un .dea del- .domenica quoUa * ^ ^ i o . . . . u . . ^ . ^ , o ^ 

trr 

ROMANZO ^ 
VI 

0. PEDILLÉT • 
," _ ^ _ _ 

• - -

Kssa non potè trattenersi dal sorrì-
*lere, e quando il notìao j'dbìie prasa 
nello braccia, rispose; 

— È vero, è la mia debolezza, lo 
sento boaê  ma clie vuoi? Io mi piaó-

l.rallegreKza pt̂ ofbftda con cttììltòè- f>aeseTiiia gìgiami^ta-iliriconot^penza. ' fidenza" regnava fra di esso,© Bianca ̂ 'ipo^to; 
chio curato vedeva trasformarsi come • Quandq ì^suoni ispiraU deU'.orgauo inettoya una tenera premuranftlcom-. ' liispettosàinente 

Vostro cugino RAijt. » 
Sibilla aveva preceduto queste rac-

_ . u 1, T 1- > SibilU, appena ebbe conquistati ì , comandazionì; e le istruzioni trasmes-
|: La prima voltr. cbo egli sali sul , attraverso,quelU ^uvola d'armonia suoi ottomila franchi, si affrettò duu- sele dalladucUessa,senzarivelavgUene 

pulpito a quercia scolpito, che sue- - e di profumi, lo anime, più rudi sì quo a scrivere.alla duchessa, la in- l'orìgine, divennero superiflùe: feiì-

per miracolo quella chiesa che ora la ' sì l o m w W i a yftltfidenacÙ^a Sere"tutt7ie'plccoirinco"mbenz0dei 
sua casa; la sua patria, tutto ì\ suo i col Turno don'Jĵ censo & si swfgm'itj, ^l'amica. 

: universo. Ma testa pura e grave ideila giovinetta, ' 

cedette alla specie di tino in cui ora -apriv^^Q.ad un vago sentimento dì 
solilo predicare, e quando vide tosi consolazione,'di^ bell̂ z.?», di dolcezza 

•li ( . • « * • , ; 

„. , . , Wvàho ì pilastri, il lampadario gotico 
CIO così. Quando mi vedo passare nel-• vjhe pendeva dalla vòlta. Io'in^arsfa-
I acqua dello stagno o-nelle pozze ture del coro,. V tappeti dell'altare, e 
della strada, mi 8embi-o,una. priad-f' ia i^ce incerta cho magniacì vetri 

i S i m *^''^'^'^*^> ^ questo mi fa' dipìnti spargevano/su quell'insieme 
n «Sn„ j - 'è- . ' • T " " solenne, fu come abbag3ia«>/B sVsoiol̂  

J L T f 4 i f"'' ''^^''f ***?'^^*^ k in lagriifle dinanzi al sao greggo 
resto, con ariipìacen^a mista di prò ebìgotti^.. ' . •• . ^ •.'- . i. 
' r sTbm.T^*^^"? ' t ^^^ «̂ '««̂ «to, dî se egli più 
L S ^̂ ^ « f̂̂ f-̂ t̂̂  f«̂ Toro d l̂a^^ ^rdi , ia San Pietro di Roma 

s a ^ i f ! ^ " ,̂̂  Ĵ -̂ î̂ ^̂  aiMngerer ^ sibilla gU preparava.b'èn altresor. 
| a pw^o^ani,nella',.Buaihoraa,v.?elice, proso. .• : : ; ., i ou: . 

troppo d aoquistaro a qupsto modo i l . f Quattro robusti cavalli aggiogati ad 

•dall'ftlto^t'aspetto nuovo dóìift àua còlestiaÌK 
ctùQsa, i quadri dì stasloue cbe or- |. Las^uorina di^Fórias obbeiaquel 

''- 1 1 . . _ _ • . . . _ i . ^ 1 .tompo ùu altro capriccio, che doveva 
aver straue coa^^guonze-.Iiifòfvqritta 
'sempre più neirppera sua, dì cui era 

gìosò, e cho nou oL âagli occhi suoi 

[ fexionè e'nell'energia morale di Gan-
drax; ma costui era allora assortO' 
|ìiî *tìffa; di quelle passio ni furiose che 
noa ò laro veder scoppiare nella vita 
dell'uomo, sopràtutto con un cuora 
ed òn sangue vergine/ 

formò dei suoi disog;ii, le (e,e una,. Isolata M'aréore mpa.iente Oel suo JÌRÌS a ^ a S o S ^ 4 S m ^ S ' 
deacrizipue m t̂nG .̂doU^ c\les^ ,̂ ̂  la, spirito, essa sì era gi<\ occupata, col Parigi, cercando, al pari di Sibilla 
jpfoso di ̂ scuprî e qualche «jovan^ac-., {concorso dell'architetto diocesano, nel *la solitudine, m non vi trovò più la 
:ttsta ^enz'aUra ricchezza ancora fuor fare eseguirò nella navata tutti i la- j inèdesime consolazioni. La solitudine., 
^quela del proprio ingegno ed al quale Vori preparatori. , ' f u per. lui vuota come ihcielorlia fo-
^quol,^voropo|e^()sen^b|-areunahUO'- ;i Questi lavori erano'ìnteramente^a- ' Vita sua, anziché cicatrizzare, parve 
P^:.?\'1""^-» ì ,•-' !> r.:: • . ' -, J filiti e le ;rauragii6^ pronte per l'opera ' lavveleiiata. Là distrazione del lavoro 
I Bianca, se ne .gtava al castello d̂i '̂del pittore, quando una tepida notte ' fu impotente. - , 
puvtìs da un i9g^e ,̂̂ ĵ ,̂.quj*udo rìr , ili giugno, l'abate Rea&udàntese una { Venti volte al giorno egli buttava 
cevetto hi leitora di SiMlIa. Copoavor ^ baiTozza arrestarsi alla cancellai 

^ ' L^ 

Tf 

r .dir jpensatqiun momento, essa;,.eJ)beunU' 
^ngero a fresco Iq.vp^ls,,^ le, (uura hea itìmmimn^ che ia feije sorrìd^e. ; sulla.tvettt^m.fllegantemeut&vesUto 
(iella sua, chieda parroc^ale. Quau,-:. lùmise la lettera entro la busta, vi ; da viaggio e da» cui-faccia era siugo-
^'^^^ì.mM-»H m^%^^ auovacar , aggiungo te.,r4ghe;^lpropriftpusao,,; acrmente pallida, gli mosse incontro 
?P*=̂ '"f., l '^mMKm'^^t. H^A.?- : fJ^Mh ^̂  ^ t̂U).,al conte ^llChalys,., fe saìutò.con grazia.^t^ra. - : ,-:. 

nn carro 
una mail 

(riposo di quella cara osis'tonza. 
Sebbene nemico dei clùasso a del 

disordine, egli sopportò If affluenza di 
toendìcanti, d'infermi a di pellegrini 
f^m ratta, cho H fama dei benefizi 
pi I?*rias attirava da dieci leghe tutto LftÌVS„.«^uu <' '^H^^'t • — - , 

il q,ual0^aveya egli mo âsimo posto la 
iUft,̂ fp?ìaeimi,::4'̂ stMe nel 4ift̂ qrui 

illa*̂  i'^A^ • v ^ 

«ava;di meditare in concilio ool> attK»l.i "." : ,'M W'T" 
m<^ e coli miss O'NaU.per la^tistT. TI, > ^ \ d^ll^ fiatait. j- iûutfcM Riemea aaticRSĵ Wa.̂ lnnrt filtri 

%, e la do-
eiiiea successiva, ̂ opo alcuno prov» 

g^vlveva moli», ritirato, ̂ «Huth tti-'t--. 
'Àm\, ft9.%ricpiìQl)he sen?A •<»Xm^p'-

a scrittura deUaJj^cl^es^,lHl,i^i U-, 
lietto cotitpnpva .questo pardo ̂  ,5^^ 

,, ,. . . , . . . ^^........ -. , . l9c« y«^ cos^„(^e.ini^,4^flt*nì^da 
.MQjtiatn(?nopt̂ fe),,ig(̂ H9î  ^ ^ , -̂  di cui vi intendeto, moglip ,di me. 

"*f Pj^3? fe •̂ '̂*̂ ^̂  *̂  ^'^^'i'" ^^'^MÌ% fPJPP^ *»>(̂ ^̂  "scoperto ij giovane pU-. 
qualche cosuccia per il iJavìnuìuto di ; Jô ê  ^avvertUonii.. ^ 
nw3;S|JQp, che,^|^^^|ib^^,V^f,spun-T • 
tare'nell'orizzonte,' ' ''•',. , . 
I Dopo 11 suo ritorno a Ferma, SibiI- " 

i 

• i^. ̂  '^'^yr-

> f ^ ,„ , =̂ J4SfiA-f»,r; 5; j somma, signore sono.io! ^ .̂ î,, 

cancellata dei ^ via il pennello. con disgustò e cercava 
suo giardino; quasi Subito un uomo di spegnere in orgia di.zigarò'i, pen­

sieri che lo divoravano. , . 
i II ricordo di gìijina se,mpre pre^ 
sente, destava in.ìu^ lia tumulto d'i­
dee e di 8entim^Bti,)jfiY,?i4,Ì̂ jpassìoae, 
il ramni.arlco, J l dispìiicero, si con­
fondevano burrascosamente; egli a-
V0va intraveduto un jstante noU,',̂ .̂̂  
inore di qUQlla gioyiastta,', nella g'pe-i 

, . ; - -^,-...1 r . H.i.. .. ......-^T'" - . « . r i v i . . 

rata unione, .neUftypnire^chie gU,a- •. 
priva, il Cfimpia^ut9 ,̂<.̂ n9J,̂ \ qn^t " 

racceuto alquanto sdegnoso deilo stra- • ^og"l d'óneatà. di riabìUtĝ JLOae f^o-
nieroì noi'flspéttlamo un giovanepif- i*4|̂ ^phe:setdqeario.talvolta le ànime 
toro, un giovane artista; daii>arìgi. , te^^^ e'scontente di sé medesime.,. 
) .«pli'ifiore, doUa giovinezza, rispose.,1 ^ <31i scrùpoli, in uonic-jloi ^ua'i 4i*:,. 
i'altro.con un sorriso gbildb, non è, ' bilia aveva franto qùel'sogno e che" 
immagino, condizione essenaialD^tJn^ì egli eqî psceyâ  d*aU^|^ |e , imper-,,̂ , 

•-7T57 11. signor cufato di Féi'ias? disse. 
- Sì, signore. : .; •••. 
r̂i-̂ (pi* aspettate ,U4 pittore per la 

ycKtra chiesa? 
j .-• Sì, rBìgnore, ,̂balbettò U curato 
intimidito* dalli aspetto .nobile e.dftir 

!onto (lUGsta risposta: 1 I 
tettamon|̂ ,„-^U «embrav^g .̂ ^ ^ l ì ^ ^̂  
-̂.iserabili e come criminosi. 

^ CanlinuaJ 
\ 

^ • « 
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i^fWcoltà dhe H sfgnor Gladatpn e a-
vfiva aopracòarloate elle dtlRcòltàìne-
tenti a quella quesUoae, Il Gatartio | i | , 
reaUluìto al pa«<se qidla posizione lieì 
flonaigli d* Ejrópi'iii^oveTa perduti 
BOlto V ammìniairaxiOQe tìel »!g. Ghd* 
alone. » ' ' (Conthatore) 

. - . ; i i ' •• 
.^> 
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L'Italia e I' 
Lo Slondard ha da Vienna, 44 
Rtìlativamenle agU sfarzi ^uti l'anno 

decorso dalla Russia par creare una 
«ìlesma ti*»' \e polenEe dell'Europi 
««ilralo à irfflai accertato' che casa 
riseflil vivamema il rifiuto dei governo 
.germanico.di p-oieBt»r8 coatroVoccu-
paiione au?tna".a di Nwi B>JiP..PocQ 
<lopo la Russia fê a le stesso premure 
« Parigi 6 a Remai óve piire vennero 
copiosemenle respine; coalamporaupa* 
mente la Russia fa'e un'infrme movi­
mento per creare nna vera iripliie al» 
iWQza méìiéiaì cflorio chiare, avendo 
già in pTeoedBBii ticotiOìcltila la lou^ 
tilità della «U8 praticha. ,-^ [ '' 

Ai »ÌS' Cairoti non è gradii» il pror 
getto "̂ i ^^^^ ^^^ cambiamenti al'e 11-
m •azioni veVoo'èail. Ê lf chiese al ge-
ii0l-3le.MQa|U>rea se non aarcbbu stato 
più rag\9nevole il fortìflcsre KÌ' sbocchi 
alpini, afflatila V Ualift, nel OMO ch^ 
«guilasse in iKI&i*(à̂ fa pfoìùica d'oo-
«ujtóioijo, loSsa in grado di >iv6t(fer« 
a îOrtw delle timostranie pî Èinarosa 
suir argomento dê  regftUn;ieaii dì con-
àna. Il generala Ma'nabtea però insisiè 
«ulla necessità assoluta cli^'bveval'I-
tslla di conservate nel proprio intereado 
JUt pace; lece botare che l'italU era 
«tata un po'tra* uratla dalle polenw a 
motivo appunio ^deùa 8̂ua pcliUca in 
parte vacillante é ìa parte impruiente 
AI credito tìTtaìia nulla può fétittr danno 
maggiore elio la sorprendente debilewa 
dei governo verao nn partito, che pjò 
facìiméoto creargli iraDaràzzi gravi con 
«ina potenia vicina, per ìa galastìianiiì j 
dì nfiiovB annesaioai; L'Italia, isolata 
all'estero ed oppressa, all'ioterno da 
una aituaiìone mollo confusa, deve so-
pratDìto cercare dì riacqaistare Ipi sua 
anUca posiiione, cosa che il siio gbvehdoi 
può operare soltabto rompendo addirit­
tura e pei: sempr;#*,coglI agitatori e 
«oi cospiratori. 

antecatl nelle Imprese gaerresche e 
oonaisftyiUH, etano «pr^óst̂ i 

" ,1 "" 
lldlpie, elA 
chèadessi 

temali e 
« < « . t i t > * 

— UarcItlaflaLfifg;! Vittore d'Austria, [ »I»o grado ; i twort'^«*MOTH d 
che Gaggia sotto il nome di conte di 
Kleaseiin. accompsgBalftj dal f to^pe 
di UcBtenstein, é g^éntò icfI,^Hyna 
« Milano dil yetl«zta. Vm^ un i p ^ t o 
btoogham,e ledè; una ìiapSda e#i^ 

Btra ci^à, Visi0 alctiapbostH f 3g| |-
I, e iopo elBeral ilstor^io al d^fè 

91ffi nel||.jQ;i»jéla V ^ ^ , | p n ì » n « 
30 portì. por Nisza- Mf̂  'li^ 
Coll'aroiduca Vittore è poPa giuiito 

In JUilano il conte Ciiolonfev^ky, COTÌBU 
gUtre intimo dell'impero d'Anuria. 

(iàm) 
•^ lì Comitato di vsccìMtioneiaUttttme 

venne richiesto dai municipio di Havre 
di una rilevante cjaantttà di pus vac­
cino animale, dominando fi vaiuolo In 
alcune città delia. Francia, specialmente 
a P&rigì ed a UareigUa. * 

LOUETO, 18. — Fu tentato un furto 
a danno dell'ammini«trazione della Santa 
Casa, ma acconisi i guardiani» i )adrì 
fle la diodero a gambe. La pillila ha 
dei sospetti su tre ìndìTidul g à ammo­
niti. 

- * t-^-

KOTIZIE ITALIANE 
- — • — - + - - ^ r -

ROllA* 18. — Si è ^diiaata oggi la 
Commissione sulla iibertSi a pluraliià j 
delle Banche coli'intervento degli onOf 
revoìi Alvisi, Lauaro, Leardi, l^u^ialti, 
Majorana, tforana, Romanelli, Simonelli, 
Vftcchelli, Z p?a e Varando, segretario; 
ba continuato a discutere delle condj-
lioni degU iatituti di emissione in vista 
dalla cessaiìoné dei corso legale, ed ha 
jfjmaadato a sabato a ore 9 antimeri-
dlapQ U proseguimento della diBcuaaione. 

(Opinione) 
— L'adunanza della Destra fu nume-

Tossima: v'intervennero circa oxianta 
depuiati, e presìfid;tVè l'on. Cavalletto. 

L'on Sella riconfermò la sua inten­
zione di persistere nelle proprie dimis­
sioni.. 

Quindi si occultò dell'incìdente della 
Capaera, propoaenda^che la Deatra e-
sprima il voto che l'on. Far'.nì rigiri le, 
sue dimlasioni, ovvero, aìagsdcl a una 
«iirùie proposta, qualora la, iaccia qual­
che deputato di Sinistra, ' , 

Chiavea combàttè tale moM')Up>,o33er-
vando che una sìppile coqdpt^ êspor* 
rebbe l'on. Farioi aiì'accusj di parzia­
lità verso ìa Dastra. 

.Finalmente si diede mandato di 6du-
cja all'on. tanta, perchè pirli in nome 
del partilo, quando le dimissioni del*, 
l'oQ. Ffeaidente venissero annunciate 
aUa Camera. 

rDopo brevi dìscoraf, s'affidò rinca­
rico all' OB. Cavalletto di preaiederal'Op-
posicione e di dirigerne le discussioni' 

Sella ed altri oratori ricói f jrma^ono. 
ìj-iofo reciproca Sducia BBÌÌ'avvenire,. 
coUa convinzione che nulla si muterà 
airtiidirlMò del partito. ' ' ' •-' '' 

tir Haniooè si Sciolse alle ore 11, 
sv Ito *3a' Ottima ' impréèsfori é. r ^ f 

J < 

usuami 19. -^ n generate Cla.'djui 
tw'toviiio li» Parigi M C&v. capuano 
ZiìAérs; imideM-mn Sliéim Rèduci 
d ^ a Crimea, il seguente teliégi'àitìnia : 

^^'Uoriéìtì^ Zmotà.Protià^i 'SorieU 
Mfdaa, "Crimea ìtaUe, - BTilib. ' 

'̂ HinbéduiiiieàmeÀt' iJbiéhl, jB vlens 
de rèàilìf voiW télegramtne' da Ì4' 
ntìiTara'tidisèuUjmetìt. Ja'vdilt'iirlé fàiire 
«gVèe Soél^^ma reconnaiiiàoce, m.-s 
n&ierélèeiiipour'sonalui^bìe souvenir. 
JtìvoQS '^btim- biemòt' J • CIAÌDOÌÌ » 

(idm) 

_ \ j r 

- :̂  f 

SOTIZIE ESTERE 
; ifRAT̂ ICIA, 17. — i capi del partito 
clerJcflie ai sono dì nuovo riuniti per 
deliberare, se nella Caiòpagna' oifa in-
corainciata si deve far causa comune 
ciìì r%ah"stì.' Nulla ò ancora «t?ito decrsi. 
S' spetta h parola d'ordine da Fre­
si horf 

™ Continua la coda defl'aflfere ffìrt-
manil. O'iofl, ambasciatore rutóo a PaJ 
riii!i, è stato chiamato a Pietroburgo^ 
Qjésto richiamo Ò stato eausato dal 
riflttto dell'eitindlzione d̂  Hartmann. 

— 10. ^ La Camera, malgrado Id 
ohbietioni del mini uro Tirard, approvò 
l'emendamento Rouher col quile si e-t 
santa il riso da cgnì diritto o'impor­
tazione. Il diritto augii arnoci e sui li­
moni (uridotto a quattro f'anobi, quello 
siiUd paste italiane a sei PeMja Con-f 
iniaaione dichiarò che taU diritti aono 
destinati ft servire di .(laae ad ulteriori 
negoziazionî  

INGHlLtERRA, 16. -:. j giortìali par-
latidb dalle prossimo eleslonl prevedono 
la sconfitta dei liberali, i quali non for4 
mano î n partito compatto, m^ compo, 
sto'dr«Ìfimentì tanto eterogenei, quanto 
lo dono lord Derby e { suoi seguaci, e 
gli koììte-rulers. , , ' , i 
• : Si crede che quantunque sUno molti 
1 candidati nuovi presentatisi alle ele­
zioni, la Camera nuova riuscirà com­
porta prè'ìs'a poco come Ja vetjcbìa. ^ 

Il IVRia<-parlando delle ^pretese dei 
nemici .dell* loghilterra cbe,bfiono detto. 
pocersi il commercio ingìefe pìraJìzBBra 
con qualche vascello armato in corsa, 
dice che l'idea dell'Anderson di tra-
sf irmare a nn dato momento una gran 
parte della fiuta conamerclalehrUinn'ca 
in marina da guerra iion, ha nulla d'i-
npseguibile;, e ad ogni modo, potrebbe 
benissimo'sèrvii'e dì scorts ài'bàslt-
menli mereanilli. : . . • . 

AOSTRIA-UNGHERIA, i7.-.NìicÌr-
coi parlamentari s'annunzii cha l'op­
posizione rJODìia, rinforiàta dal gruppo 
degli incolori, rinnoverà — dì momento 
della discussione del òtìd<jet dèi mini-
siero degli mierni — ì suoi altaochi 
sQila base di riforme nelL* amministra­
zione. Si prevede, però, che anche que­
sta volta la sua azione sarà senza rj-
sullalo. 

«Hrl ittflpoti In ee 
opere, di lusso «pi 

knoavA peg 
i t . * . fCCO 

spal l ic i del giHO 
Socre ma Dea di Ct^, Se- la p 
Stala^^^Hdiuti t iyrnm&a';, 
La mlMDHa, « uni Mozzi età; H' 

àokio, lo tfOstrÌDse a mendicare uni 
«atterra di«"e)̂  qùeB2« ;8|l*^D^^r£iÌ^£ 
di Padova; Oli g^lfe^Uf^aias "oudft 
egli dovette scrivere, acrivere e asrl-
vero pei librai, oou quali vantaggi, 
è facile Immaginare. 

Gaspare aozsi con le sue satire, col 
annetti, l'Osservatore, ìlìfondo mo 
ral6f crntriboi efficaceinecto al ri­
sorgimento delia letteratura nostra, 
adoperando sempre uno stilo purlasi-
mo, una lingua corretta e nobiltà di 
|-onsÌero. 

Il eont» Malmlguati fa applaudito 
ripetutamente durante la costérstìm 
ed alla fine. : .i i 

Com'è g!4 noto, domani avrà luogo 
l'Asaemblea generale degli aslonisii 
ptf la nointna'^èirà oarldie, non «s-
^endo S^tft valevole la seduta df prii 
ma eonvoflaEtone par manosuza ^l 
nttmaro. 

Nessóno potrà dlscoiìosóere obe que­
sta Yo|ta si è fatto iniorat alla soelta 
dei nomi nu invero preparatorio molto 

però'noi ol slamo finora completa'» 
inètite asténutì, pe^ lascUre ali* opl • 
pione pnbbiUm la, piena e Ubera fa­
coltà di esprìmersi, soovra, da qua-
iungne indueoza, sopràiiiiargomeuto, 
cbe per la natura e per il óarafieré 
deilUsiftuiIona' di cni si tratta, tocca 
eoù dappresso nna eommtt non iaà^t-
fereute^ ^'iut^ressi cittadini. 

Con old non vogliamo dire ohe altri 
abbia fatto male ad dcoupàrsénaprl-
mn. di nói, ^ a pi^vealroi, po1< è̂ 
ognuno ha il diritto di soegUe^e 11 
momento, ohe crAie più oppo. i ino pt r 
esprimere 11 proprio avviso 'sopra lo 
edS9, eba rtegtî ardauo il pubblioo, « 
sopra nna IstUnslone di pnbblloa'uH-
Ittà, come quella della Banoa. ' , 

Per noi, a eagton d*eaempio> il mO' 
mento p^i^éppartnno sembra questo, 
qiiaudo aloè la varie opinioni si sOuo 
estriztsesate eolia diramazione di al-
ovne liste, oli^, ^dalla varietà dei loro 
lìbùii, dlnoUkno la Varietà dei orlterii, 
oxtde furano composte. ' • 

Noi Boa pafrdtiineremo nel gtornala 
alcuna di quelle Uste, nemmeno col 
semplice fitto della riprodozloue, ma 
eome azioulstt ̂ ^ella Banea esprimiamo 
noi pure U criterio, che oi griderà, 
domani nel («imporre la nostra sobeda. 
E 4 è qnelta che la Borica Mutuàà*op. 
debba efrettlvameuto nel movÌmeni|Q 
delie sue opeì-szfpni eorriapònde allo 
seopo, per cui fu làtitnlta,quello cioè dî  
fiacUitara, oolle risorse del eredito, «lift 
eìassl popolari, a quelle epeelalmenta, 
obe si dedicano alla ploooìa Industria,. 
i 'Rtezci di tìatgUorare ia propria sorte 
coU'operVi delle braccia e dell'ingegno. 

Ohe perciò sia fatta nella gestione 
della Bauea liua larghissima parte al 

ffVf^ 
• • • • > « - 1 

0'Delegato, a!g. né T«fl*sado, *^«s^ 
tosi presso quel oOutadino AUrtò eh« 
questi A ^ i ^ ^ ^ ^ r s t o le éipmif-
osrto W.,;, p^Hbttanta af^ortél 
e quindi pre««|^« te d ispo^ 
assicurarsi .d| costui. 'A. fM 

Dietro se l l l f f ^ s il n o m i l o I^. , . 
era solito glooiii^alle b:ccié n^Wp,: 
starla OSSIÌIUB, ÌÌ predetto 'tìpoeSé'-* 
la eompagnJifeAiue |W | t | en t t 
vestiti, «^d^lÉII on» 4a^tt^ poiStriB 
qaell'osteria, e assleuratoal della pr@-
seuSi 9éir iitdif dtìjv; |!he oeroava. Io 
fectf oStóai? 
dentiti, ordicò àgli agenti di amoun-
fiettario. 

Ne nacque una viva eoUuUasdose, 
kUa qnale, rféhìamati dallo strepito, 
presero parte anche I oompp gii deirM. 

Nella mischia, ohe durò inugo tem-
pò i M delegato Ce Fecondo riportò 
varl« inorsioatnre ad una mano, «d 
eflKeudos) epe^zate dne volte le man-
setto, il prevenuto, approfittando e^-
eh? della gente, che nel frattempo e -
rasi aggruppata sul luògo, pòfd fng« 
«Ire. ''^ 

'Sfipplàtoo che in seguilo al fatto ; 
che abbiamo carraio, quésta mâ tfUft 
il Baieiato di K S., Ouardle e Oa<' 
tfablnieri tornat-ònoa Portello, e ci sì 
ssBieors che futxino fatti pareeeht ar> 
tesU, fra i qtall dleesi autd^è uUa 
donna, 

AtnvJnletriiRff^n» d«1l« fe r -
witv%0,, -T, Xfiggesi, nel Ì£smitor$ dtlie 
m^àfìmim :̂. ",' • -

Possiamo oggi eonfftrmare la notì-
Eji da, î pi datli nel precedente numero, 
ah." le .̂ Jmlsslonl off̂ r̂te daleommsn-
datore llorandini dalie Canaloni di Pre­
sidente ' del Couslklib d> sàmlulstrà-
alone delle Ferrovia dell'Alta JtiUa 
furono dall'onorevole ministro aecet> 
t a t e . '\ ' ^ ' , ,• , 

Sicedme'perd e! eoméà non easeni 
a-tutt'oggl pervenuto alle sedi di quet-
l'Am^i?i||isti:a8lqna U relutifo, U^ore^ 
Keile, eoi usilapcsslamoaggfnag;ere 
Q r̂̂ a la deflnlUva sua «flspazfóua dalle 
dette funzioni, e (^rèàlU ano stioena* 
Bore. •; : • ! . •• ut if- -. . , ; 

XJtL esect&ndo aesasslnio fu eonsamato 
giorni sono iii Oastronovo, Siimi*. 

In <H)mana vivevano da sole in ̂ na 
«lasa due veo«lE4e sorelle a uoìao yiu-? 
uecW « Pa^onllla ÌD'Ansalo. Molta 
eeonoiUicha nella loro spelee, avovano 
fam* di (liÉnaròìse, ecniodhfe atttrarond 
flìS^«tÌ:,etae'l*attQBSlone di qnaltdie ma-
landriuu, ! , . h 

In .sul inatUuD d*uuo degli scorsi 
giorni, tìon vedendo i Vicini ùséire là 
due vionohie dalla loro abitazione, «ft-
b^ro qaslahe sospel^ e vollero j^nj»-
trara tu «8^. v„ .^,.;Ì- .,„,. , , ; ,' 

Qusl« orribile scena sì parò toroidi• 
BasiÙ Le dà* poverette, lacerino 
per terra, la »tt !:«0'di sangue, strc-
ma^e nei .y^ per n^qlti colpi d'aeoet^, 
e quasi ber cinismo rlbaitanto, vicino 
a iotè'nava anooiÉa imbandita nna 
mensa su òpE'Cerano gli avanri di un 
banobeito f 

ail aaaasBinl, dopo di esaere pene­
trati Utilla casa,, dopo d'aver a^teo» 
lottando, quelle dU« povèt^ sorèlle/ 
dòpo d'aver messo a soqquadra tatto 
in cerca di denaro e d'eesare rimaci 

• ^ 

«SWitt! Atigtìill» di Cmo?aro dì 
giórni 40. 
' ' ^ ^ ™ ••-^ " <3aHrdt ^ m 

'^«8|^yi^S|^^i'0reìW».« 
OVÌ 

^ 1 

km^h ^m^ 

•^M 

.78 d o « t i 4 
OM0O-

nni J i tì^aijQga 

oanàia0à vÉfv 
Jonniifasio^i E t̂óinlo d ^ i 3 i^. 
Tasca Oioardó SJaibeno di iFrance-

Bco d'anni 7 e mesi 3. 
Girardi Romana di Benedetto di 

giorni «. 
Valle Antonietta Maria di Gieaeppe 

d'anni I. '^ 
M r̂tfgnon Arg>Ja (u Antonio cffnni 

3 e mesi IO. 
P,à D. 3 bambini esposti. 

rfultTdi P.,doTa,-
Cadore ftelirame %\\% ,beHa (u ì i^o-

(•ente d'anni 64 casalinga vedova di 
Galliera Veneta. 

tatiartìii Carolina fa Antonio d'anni 
34 villici nubile di T.ibano. ,, 

MomGuHo dy Ciarlo d'anni 22 aol 
ò di iraoterìa, ceibe di Pasana Po-

liussto Ifjrco fu Antonio d'anni 38 
•villico celibe di Rovolon. 

3 del Sff.BM 
_ „̂̂  fagifUl̂  suoniffà domcniaa 

tm p A , (t. M: ,, , . 
M l i i c i s . Conia ^ / l o r e . llorouL 
a. P'^'^fasfytl'lo ÌÉ>dl Mercadam*. 

4, ScMa i p i r l a Mm Araldo. Verdi. 
** W a r l ^ o corma àìtnlk. Ros­

a io I K -•.;• 
8. Siatonià, /Vorww. Sellini 
t Valzer Barbablù. Offanbach. 

^1 . . . J. K.^ 

piccolo crédito, fertringendo d*altret- Ni8ill»«** w* ttoro à oeuii preAHJ la 
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E NOTlZiS VARIS . 

Padova 20 marzo. 
Conferente . -^ li con'>é Antonio' 

Matmtgaati parlò l'altra sera intor­
no » Gaspare Ooxxt. 

FQ questa la terza de'le Oonferemse 
promoasa dalla Aasoaiaaloae 0 istitu­
zionale Progressista. ' ' 

L* oratóre trattò diffusamente dal 
soggetto rivelasdo profondità di stadi 
0 lodevole rettitudine'nei giudizi. •'. 

<k)mlnol6'faeendo una aintesi della 
storia della letteratura, fino ali* età 
nostra, non risparmiando ti realismo 
moderno, oonlrò'.il' quale dissécose 
eevM'lsslme. 

<lulndl vetìttft a"tod«ìire del' tempi, 
ehe srgnsvano la deoiìdenÌKà delta 
Repubblica Veneta e nei quali gran­
deggia la fi^ra del Qoinl,̂  |Ki«ta s». 
tirigo eminente, f • .j^t!; i ' ; 

S qui it conte Milmigaatt BTOIS« 
il oàràttefs'dellà satira del Oozzl, 
aeoennàndoue.K indole, le tendenze, 
lo scopo, destinato' « correggere- la' 
traobtaiìEà del patrlsl a beueflctò del­
l' oppressa borghaslai ^ ;! 

La eorrusloua allora sillva al mas-

tanto li margine delie larghe BOWBU -
aloni, anche astrazione fatta dal grado 
di solidità, da cai aìaao gar&atUe. 

Òhe per oona^gaenz» il Consiglio 
ài amministrazione sia composto, per 
quanto è' iioBaibUe, di ólemanil, dal 
quali si debba r^gionwolmente aspet 
tarai che retla gestione dalla Banca 
Mutila Popolare cureranno Pappllea-
zione di queste idee; ohe sono d'al­
trónde la garanzia più sicura della 
pèrman<?ntè fl)rldeKza dàlia Banca 
steasà. ' ' ' • ^ 

Sàftpìamo dfr non aver detto niente 
di nnovo, ed anzi ci cotPrìii lì pen' 
siero di essere in età d'àe t̂òrdo colla 
generalità dei olUadiMi: ' 

Ora roghamo manifestare un'Iesi-
derlo'. che domani gli àatoulstl con-
corrabb nUmerbelsslmi alPÀ^semblea., 
trhttandosl' di un' argbiée'ntò tanta 
Importantd, come quello de)}a ^^fna ' 
di chi deve sovraintendere ai icro 
ìnf̂ ffKM, eéé'<!èh« i nuovi eletti; rei-' 
)*é8er6ixio del loro delicatissimo man-
datUV àl^bi^uo'tà kf^uie^za di e»84¥« 
sorretti dall'ap^gglò di tìUa graUd*»' 
mtfggloi'aDza di azioulstt^ « da quello 
Ì!e«^ ^ubktitti òpinlbn^'i' • ' ' 

l^is'èltai.--Oiornl sòbbfiitóhoirn-
jiat^ ad ou abitante di Portello atctuée 
CopeirtedÌìaÌ3ia;ÉJd «Sgotti diUnfeeria, 
: lbfbrÌkat^'del'fffifto>rélidrÌt&' ' « 
PiibblléÉ'BlM^é^, veuhe poi a s«. 
pere che le coperto «hthd state ven­
duta ad 4ù ddnt*dlDO fuori di Porta, 
che le avea eoaperate p«r iir« dieij. 

loro vittime brlndan'lo al loro delitto! 
Bfronéaieo tt«' Hitatt».' ••^' I-irt, 

19, i periti dell'àcciisa rispósero ài 
quesiti loro prop sti dal Trìbttuale 
eii'ca i caratteri ilei nameri delle qua* 
te-ce vinta dal Dà Mattia.' • 

Confermando i verbali • pr^cadanti 
eoli'irregolarità dei caratÉej-lv «g^ 
giunsero efeiser cosa tanto evidente, 
che tutti possano eonvineeraeué oon 
un «empiici fgasrdo. 

óFncio DELM STATO c r m s 
r 2, - T 
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'-' • ' 'NASCITE, 
ttaachi N. 8. - fmmtté ÌÌ, 6. 

MORTI 
Ausòni G ŝ̂ atdl'/ltìJairft fi Mariano 

d'anni 80 pensionata JVédòva, 
Cfaeberìé Beriedeiiì Anna fu Giacomo 

d'atìbf'èo tì mesi 5 cùcitrfce vetfo^'• 
ftrandolinGiuseppidiPWo'dr^'orniB, 
CotiHn Antonio fu Caterino a'annl 70 

amministratore giudiziale oooiugsió. 
B'iKOfa Ar>$ahé''M^èà d*saai Si 

hiàteòW Vedovo: ' ' n< : 
Olivieri «altee fa Antonio d'adni 70' 

tagtfapietra vedovo ' ' 
Sassari A6ria tu >Ìetro d'anni'focfr. 

salln^vetfo^ii' '--^-^ ' ;' y f̂̂ ;̂;''' 
Pasqualotto Giovanni Bittléta fU ÒliVé' 

d'anni yiigiòrnilfti^o coniuèàto. . 
' ìifim WrÀm'wmA Autouio 
d'IMàrBr-rapo delfe^^iiardìe nottarn* 

Bàfeito éovsani di Valèutfeu d'«ai | 
SO cqiioiapelii cemugito. 

g NOTlZifr ^ ì l T l S f l O K 
^Vemtw0 Conevvdi. ^ Se fossi 

Qiremia — Vanto pU ohefe'av^icinaia 
Settimana Santa •— p»rei intonare 
anch'io ~- a nome detrtmpreia del 
teatro — le lamentadonl per la ìtìceta* 
preniìb le riluttaaaa del pubblico ad 
assitere ai nosLri spettacoli d'opera. 
i pavvero che ier séra gli nrilsti de­
gli lffigpa$« erano clamanm M 8«* 
««rto. ' 

Quindici 0 'veaii pacchi -^ un pò àf 
Ittbbioae — e nella platea qiiMèbe 
spettstore assonnato e solitario, che 
girava l'occhio Intorno, senza trotarc 
dove ^riposarlo. ' 

Che pcpeareY — Nienta. — Anche 
là vita d«[ teatri — oomO qudla degli 
iodividaì - r hadei misteri cbe nòU si 
spìegftaQ(t) Dunque, Igiciamo andsrej 

Fure osservò che nò lo spartito de* 
gii Bran d«», or tm ki, bè l'èiièòd-
ùcne del, medesimo si meritsno un si­
mile trauamenlo ds part^el^pubbtìc*)'. 

Lo spartito è pieno di gaiezza e ^é-
Stivile, fatta î ccezipne per alcuoi p,un» 
e&e àanno dlmouWnla è di pesî n-
t^A, come ì troppo frequènti recidi-
tivi; intercalatT da corti immutabili e/"'' 
tìordi di violoncello e; cóniSrabbasMl. . 
die stancano sino alla sazietà, perchè | 
rìpHQtì ùlmìttó uo Centinaio dj volte. 

t'esecuzióne pfli, nell'assieme, è' 
buona. — La Signora Cristirio, il Pri-
giociì, La Vorgta sono lodevolì^iìnr ; 
gli aUrì — non badando al piccoli dif-
UiH 4^ osetodò' di canto; ó della pocSi 
attiuidìne — non turbano i'armooia 
del complesso, ., , ^ ^ ^ 

ErgOf non c'è da fjra i ritrosi, in 
quest'epoca d) tìsschi oolossaii e d'tur 
successi strepUos), toccati ai,,Ra8 Ì̂R Ì̂i 
teatri, cosJ da rovinare le sortì d'un'in-
tcra stagione. 

Informi per lutti la Fenice di V^n l̂̂ a 
cli'ebbeà.mutare la tteikxzH di ^ieci 
tenori d f̂ante,.(̂ arflpvale e Quireslnae, 
«irmiqando wi Vétp^ri Siciiiani -^ da-. 
SCO ed insocceaso momirgs, ai. quali ii 
sottoscritto ha avuto l'onore d' «s^istire, 

iTAixy. 
r 

ì 

l a morS» diel p9>of. mai»ml«», 
7- Bua KoieUenza il minlitrodeìi'Istni-
Klone Pubblica, non appena ricevuto 
Il funesto annunzio delta maneauBa al 
vivi del oom^anto prof. Murxota, fsM 
epedlre il telegramma seguente; 
' PresiM Jbe Leva •— Unif>er&ità 

Padova, 
Ministro aasooiasl doloro Prof»asDri 

Perdita HeitoreMarsoiolnoarlUBtoS^a-
fetto rappresentarlo fanerall. 

MISIO 

JDeeano Profassor§ Università 
V 

. Padova, 
* 'Consigliò Direttivo - Direzione eorpo 
Insegnante scuola superiore ctommer̂  
«io Yenezla profondamente eorontoiitl 
perdita fatta cotéeta tlalveraità Baleni» 
Nazione esprime abo cordoglio e p ',̂ gà 
essere avvertila giorno^j^eraU 'per 
«Hservi'rappreséntaU. ' ^ ^ ' " 

- j ì F - - T 
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Comm. prof. ììe Xet?a ; 
Padova. 

VogHa oòmpliioérsl rappresantàra 
Spalato assiema prrf. Keller nei (npe-
raii illustre Uarzolo slgnifioandò fa­
miglia nostra pi4 viva oompart^^pa-
zlone. Se impedito compiacciasi sosH-
tubre. ACQolga ringraziamenti alaceiL 

Pàaesid di fatata 
ÈAMMOMW. 

®vastSoa« ^ n c b v » . — Sapalaino 
che l'orazlooe tenebre in memoria del 
Boropiaato prof. Màrkoh, 0k Rettoli 
delta nOB^ università, sari letta n ^ 
trigesimo delU sna morte, nell* Aula 
MAgna dall' Università, per ^«unf^r-
inarsi alla deliberazione di maaslffla, 
già pretti da! Oònstgllo accadeotltiò, in 
data 6 maggio 1870. - . - w -
-iDlaiÌv«l<'»l(à £|S BOMÌ».' '•— '0&p; 
piatto «he PXIaiVérsitàdiRomà, no» 
sppeca ebbe notisla eho ìa oonitlaiQQé 
del eontptento profesiKir'9H«rBiit» î  
era aggravata, telegraC&Va'tiÉtil 
giorni, anoho due otre volte al jgfó 
nò. per avèi;' nuove dell* «mmalito, 
« eh» la eaueelleria della nostra Slot* 
versila non mancò mai di corriapUn-
dera a tanta premura, rispoiidéUdd 
oontlcttamonte a vcìta di telegrafo. 

49. — 01 si comunica: 
«La Presidenza nel raiUmentareài 

eost ohe nel giorno di Innedl ^ eor* 
rente p. v. alle ore dieci ant. avranno 
laogo i funerali del non mai abba-
atauza compianto prof. Ffowcéscs 
cùmw,. Marxoto; si laBlpga obe essi 
iRarsuno per oonoorrere numerosi «Ha 
mesta oérimonta, onde ojGfrlre ti ben 
meritato tributo di onore e di affetta 
Ell'integgerlmo ejttadino, al beneme* 
rito paifrlota, all'illustre BoieUBlato » 

Vuneval^- — AbbiaiB» vìcevuts 
avviso che i funeraU del ooiopiaoto 
Vriauccaco comiu. Itiarxolo, Ret­
tore dell'Università, avranno Inoga 
lunedì 22„alle ore. 19 antimeridiane. 

^ 

t n' 
T 

,Saieif tè VIl»i^sa»Ql«a I9anl«| l . 
-TTiQawataSijaetàu^ra iunedi a .sera*; 
ore 8 l^2, un trattenimento privalo mut 
atcìile nella,propria sala di Piazza Ere­
mitani num. 3^4. , , ,. ; IL 

Il programma prcmeua una bella se­
rata,, • 

.• - I ' • • %l ; ^ i '" > - ' <: • I I 1 . • ] • i 

ilMmm ® W^^M«iP*,HTm'jRî udawi 
Ruspob mJarl̂ ;herà Pietro Cossa di re­
carsi a Napoli a aaltìiare il. t̂ a&sffto 
Wagner invitandolo,a vraire *uRoma 
per assistere alla rappresentatloUe del 
ZMàeuffrfn airApolio,:Sa.9Ccetterà, gli 
ai fjr&uno splendide accoglienze. 

1 ', 

• 1 : i: 

! 

ìtm 
— Progiramma del concflî o Ôhe d̂ r̂ ^ 
fa Banda del Combne di mmi^mr. 

'"̂  *; "^mM M* -^^'^^^'^^'' nuele dalle ore l alle 3 pom., (U \hì ; 

% Smfonia. ^»^ il Ma'- «f iTt i . 
3 Pot'jiourri. Profila. Hieyerbeec. 
t . Valzer, tu Faflw!Metry. 
».; Finale 3*. Brnm. VerdL 
«:'iiM.;ia.s,N. ' ; ' , 

L ^ \ -

LETTERA PAHLAMENTAIiS 
. 1 I 1 

« • 

iJotaa. 18 fnar;:o. 
Il tumulto suocednto i g{l alla Oa-

mera fu nao dei ; iù violanti «ha 
Steno awianuti nel P,irIamÓQtó Ita­
liano.; I!jr la prima volta daceirà INin. 
Ferini è prestdeots dovette coprSnsl 
e sospendere la sedata, tu mezzofltllft 
agitazione pie viva. Lforiglno dèi 
tsmnitò fu una parola^ vlvase dèl-
PoB. Uancittl àU'Hndlpkfe»^sd4Ptìfl*. 
BonghL IL pi^id^nte richiama ron. 
Manulol» ohe rJspoffe con vIvsòltiàTt^ 
gU a^^laual della ainietra, ap^m««t'Ì 
•quali emoo offensivi pel Presldeuta. 
Parano qu^Ii spplaasl ehi cóhmó*!^ 
sehiia»BàegnO^lpreBidsnte, tV 4^8» 
vedeva il ^oprlo partito dar tÀrto, 
con seohVenlOntt ; a^plautf, ^'airt^lttt^ 
« ÉBpìu* un dovere, > faeealÀ>'Hi^r^ 
tara da^fr^deputato la dlgutt&'d«Ra 
<]atb«r«.ti:t« destra applsn^tvft l(H«^ 
rowmeaterii^prealiente,' Il iUmàltu 
arrivò all' eeoàMo quando, ««fdtò Pòu-
Parlai, il vlca-pEesldeufee Rf^^tigall 
fl&Jl ani seggio présiienziKle. Si «r^-
devA ehe l'on.apintlgaUvoleasé lia-
novare Io aetiaikìo At^l vlcfl-pnwi^ente 
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EalB che, In Senato , . i i» l l877^iMBr* 

lienift̂  Jtrrsetfattt; 'ttbv^arft: aiata « Ù n s i 
i^aJroD, D9 Filippo. Cn6; « j T f i M , 
COBO* rlooraeralfl» a e u ' ocimai'ffne ^ 1 

I i"3>3P&Kf-

^ ' - Blprendesl poi !a dl«ffli«*lenr<!#lr ^pantto wr?ri9pBafltiW;'8!tmmttmti, gò-^ T i 
kggQ mi rtojTdlnameato d«U*jrm& dai 
Carablfiferf A h O, 'cÈa dip^M, le 
promozioiti al g h ^ %i '(enfiate lìtino 
concesse ai sotlotenciit! 4|lt'8rm!> p^r 

pregatto di legga «il pttfltt fraaahl. mesi dei posti vk^aàifJ'Bo^ Hcoo 

r" _•_ 

^. 
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Veà^nào V on. Spantìgatt «alito sul 
idggio prosl9«Data^. 1 deputati dt 
destra tìomlnftiaì^otJO Hd ttsoii** daV-
l'anlja « t lDlsl8|rl iri ffloasero dal 
loro ba&ch!^ t a islùlstra appìandlv 
frasoTesaiMttW V^onor. Spamigatt, 
quale, .quando il ailfnŝ Io fu rlStabl' 
aio )aidi3̂ e)BtAÌtAftméntâ  aoniiiiiJÒ ohe 

in preaiàbate ì^areva iofiapioato di 
Ifllchìarar eospeaa la toruafi. ; 
^ J<a s/7?p f̂ìsloae dal)* Sddtita amò 
I quasi auo ora « 1 dapatatl aall* aula 
ifionvors&vaao ,au!mattfiKlra&m«at«. dt 

/arono pàrolfi ris'aal'iiilma fra «leuuf 
« ai parla di incfdmH poraonall «tbe 
RTrMi aegulto. 

Dopo ̂ ne àré 41 sospeaslono della 
Qdtttft,;?qne«a fa ripresa «otto la prê -

aldenza dell* onor. Spantlgutì. 0' eran 
atate, ael frattempo, aonfereane. nel-
J'afflolo praaldeozialo- tra Tonor. Pa­
rlai, 1 mjnlfitirì e deputati autorevoli 
per Qonoèrtara il modo ondo chiudere 
l'incidente. 

t'pàpr. Mandiar ehlera la parola e 
feoa la più «aplielta dlflWaraaioul del 
mp Tlflpetto al Prestdente, oa. Farla!* 
a i^ l^ando ohe non Bvea mai Mì^ 
tat»:Miu affitta ImparriaUtft di Itil. 
11 vÌo«|iraaldeQte fipaatlgatt prese atto 
ài gnei^ d^lATfjiìoBii ananazìand^ 
&ìm domaal̂ l* on. Parlai asaamerà 1̂  
mo emlaenfo peggio. La Camera apf 
pjaw^ fragoroJwmenta » domani l'oaô * 
rayola Parlpl aarà, «ertam^at», w^ 
«oliai dall' assemblea col ptà -rtTl ap-

pflp«5 
^bò, t questo riguardo, al laierpfeti 
Btrettamente k le^ga 13 novembre 
18B9, ciò che 11 ministro accatta, -4. ri 
spprovfl l'articolo. I 

0ìscute9Ì l'art. 7, che cloj^ 1 Gftr|bi-
hicri, pTomnsal a brigadieri, dennO 
far passaggio alla (^^ permanente 
clie decorrerà dal giorno del loro ar-
rvjolameato. Ercole propone di ealen-
dere fa dlapoaizlona aocho al vice-bri­
gadieri, ciò ctie il ministro e la e^m-
misgione accettano, e quindi approvasi 
l'art, con questo emendameaw ffopo 
osaervasioDi di Corvaito o pjglioQi, a 
flui rlspoodoDO i mlnlsiri dell'ioier^o e 
dalla guerra. , , j 

All'arL 8, che dispone che i graduati 
0 ao, compiuta la /ttroìa di aervteio 
aotto le ar&i possano ammettersi | tre 
successive raffarme con premio. Ercole 
propone un'emendamento è eìoè ch& i 
G.ii-{iblDÌerÌ, Kraduati o n o ; compiuti 
«tiQ «bfal&no B anni di serviiio sotto le 
afmi e qualunque sfa la loro prpve-
nieosa, possano ammetterai, eoe ) 

H ministèro e la commissiono ì'.ao 

•«raata lÒMaoto dai grandi Interest! 
dèi p&eef, grep^nta, gdldtata, sigiata da 
C t v o a r . ^ W periodo : non d a t e con-
tonderfl con qisl lo che segni e In cui 
la peliUea, «ada<ft in mani imheUi, d i ­
venne ligia alia Francia, come ditnostra-
rono parecdiìe dreot tanse, x-" special­
mente U oonven^ione <ti aeitembre e 
la cessione della V«)ne^«. 

Espone poi <tnaìi folsero i principi! 
della poU^i^ ^ Sinistra e d(|K^ che il 
prograiaóià permanente da essa assaato 
rìgaardo a Roma h d\ venirvi come 
el^nento di ordine, p iee , aicurazsa, r i ­
nunciando riguardo ail'Esiero ad ogni 

'- - ' Ir r 
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Wm*t divisa è Inoip&oa di fai>. 
i^n gabinetto. 

l^N!lftà> 19« T-?a«»i»hi^omatì' 
pnbblieano una dtshfurulone di mm 
mann, neU!i intW i^nfessa di essere 
raaioTfl daU' attendilo di Moŝ fe, ta^ 
«onta come l'attentato fa oomplato, 
«d aannnzta nha pl^ariai-4ftd eitf^ 
grare la Àt^riea, pareh5 «on pitò 
pia servire 1 atohllistl in Earop«.à»^ 

003TANT KOPOLI, 19. - PnbsJ^I 
mVniftl̂ à, .d*;^à»trla, ptntsMfe contro 
l'aumento M 5 Ojo sul diritti doga­
nali rlsalia|i# dal ceareto flaatizinrio 
che flsaa i nnovl eorid dalla moneta. 
CHI altri anjbasfllatctrl protestnnano 

S 9trAIR0,*>2^^«i*>l.'/falI«|̂ d(Hià8ada ii 
diritto di voto per ogni membro dèlia 
OoQ)mÌ09ione liqnidatrìce. osdé coiitrà^ 
fbilfraclare la msggSoEansa di voti della 
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f̂l>.n..i«ta A '̂ lAKia «djimtinnan rirti. } egoalmeatfl. Orodfia! ohe la Porta ri 
conquista 0 gloria safigdiaosa, rims- «f^hiifr* ^H «nHnhì ««r«i ««i* rn nr». 
nendo ledeU at nostro diritto naxlonale. 
aspirando aopratutto silte glorie della 
cjpìità e dei progressi Ìnìsrn»zÌonalL 

Oggi le dicbiaraKìoui leali dell' illustre 
patrioti» CalKilì e\ aaaicafaao oh a sa­
ranno onstoditi i'ofdine dell*fflterno e 
le buone reiezioni all'estero, senza sa-
^^cara aicnao dei nostri diritti e ddUe 
nostre libertà. 
( Quindi invita coloro, che oonseatono 
nella politica del miaietero. a' votato il 
sno ordine del giorno, non dimenti­
cando che il ritorao della Destra al 
potere sarebbe pericoloso per la tran-
quilUtè dei cittadini e la soUdlift delle 
istituàoni ( in i ) ' 

^ . . Deprtiit rispondo alle molte sccas'j 
eettano, ma Ricotti oppoaM» osser^aa- i^^^^^ „ tniaistaro e atte imerrogstloht 
di) che, per caposold! ed aumentate 
raflerme^ '̂imporrà auovo »ggravi0|»lia 
e issa militaro, — Dapretta gU risponda 
la proposito, e quindi Cavalletto sviilge 
una sua aggluaia che, non essÈDd% ac­
cettata dal ministero e dalla commi»-

j alone, messa al voti e respinta, eci atH 
I provasi invece l'art, eoo remcai^ainen' 

stabilirà gl( antichi corsi per la Do 
gaiio. -M 

VIBNNA, i k - : t a Oaxxetta dp 
VUnna constata l'Impressione a«sc * 
Intameate favorevole prodot^^n AiX' 
atrla* tfagh^rlà dal telegramma oonta-
aente 11 rlsssiiato delle dlahlar&stnnt 
fatte da OatroH alla Camera U15 Im&rzo* 
Ora cbo si «onosoe U testo delle dt' 
ebìaTazloai stesse, Plmpir^nlono è aa^ 
eora Gre8elàt&, e «1 fa lisaltare d a ^ 
psrtatto li merito del dopatati Italla&i/ 
che presero V Iniziativa di qneita dl^ 
sonssioae ohe ha fsUeesaenta rlscblst'' 
rata ù sltnaKione* ^*i^ 

La Yooe, rlf-rìta da t«r tornala BI,-
Vienna rigaardo ad una pretesa orisi 
mlalsterlals la Aastria, è osa para 
Invenaloae. 

. , - . : , ~ S 

Idei «aò'Wfdófii del 1876, riportato nel 
modi ebe tatti sanao a col bai vatf 
tapffio pel paese che ta^l vednno. [ 

Domani sera si farà la votastoné. 
In pacati gloral di disenssloal par-

iamantarl ìmportantiTammìnUtraaìo-
ae negli nfOcl pnbbìM K $e> m\ mk^ 
sospesa. I ministri fi i^gretail gene* 
rall SODO flflmpro alla Chmera o nello 
combriccole del ret<*o^na ^g^lamen-
tsro e non attendono aei&tmsao alle 
InoombecEo m^^jg^^gj^^^ _ ,ar^ 
gontl. au affari restano eo«p«l • U 
semento è aalTera»!» e leglttlmp, sna-
|i^alinénte pe^ par^ di^é^èn^ Irtbme 
I ROQiA per Gonferkî  «td n^ni^ l 0 
eoi e^retari generali intorno ttd affacrt 
fitte attendono ani soìa^ioa»;^^ "̂ i 

La politica assorba tatto è paslénsa 
^ trattasse d'nna buona polliioal SI 
Ifàtta, inr«ee, ài JineUn W^fohiàn, 
malsana e sterUe poìItUa <^e Vltalift 
deplora. 
, Severissimo -qnaato afferma oggi 

'. aa giornale romano, om\ti ohp le pa-
I rola pronunziate, martedì, ^»il'onori. 

Oalroll, prealdeatd del Oonsigiio, la 
lode del geaerals OÌBldiàÌi faroao in­
terpretate QOme m&nl̂ eaUxìoBi del de-
slderìo attribnito algoveriipdt noml-
nkre auovamenta il generalo amba-

j • . ^ r 

salatura a l^arlgl. Questo ùeslderlo 
pirr4 strano, ma c|o pnò ciservi or­
l a i di iaverosimilè'in Mìfìi ' 

& questo tamiito la slalstra bà ^̂  ̂ '̂ %tc^\fi . ^ . ̂  
oggi aolanaatato 41 4 ftnaivef»art4~;Approvansi senza discnssionc^a^ 

' " ^ tlcoli 9 fl- JO per accordare,, 4op9 la 
tersa roflerma con prendo, le suoees-
«l^e raRerme di Un anno eeasa premio 
e p^r stabilire la perdita <toJ grado 
non trawe see»^»'-perdita deila raf-
Idrma con premlor se inenn che nna sia 
pronunziatala aoiLOominisaione di di-
6 iipliaa. ' '^ : '-' . ^̂  : ì! 

Approvasi poi V art. 11, modificalo 
dalla commUsione d'accardo col n^ot-
stero, che éJiende ai tfareacl^llidì'al­
loggio, al brigadieri « vlèetffigaésri 
Il caposoidflj^tto di L. 150,/ 1 J .v 

i^provao^ gii ullimì anìooli clie di-
{ f̂arano le disposlKioni della presente 
legge esseri; appyc^ile>^C^ri|^^eri 
cha &tuiaimkita irovansi sotto le armi, 
con ecceuo$iB della rafferma con pre­
mio riservata dopo va quittq lennio agii 
arruolati det|i* ganoaiOFiSSO. 

J^uUt pomerUUana. 
ff^iàitsi la relatioBC snUa legge 

per la proroga a tutto,.»firile,rteli'e«er-
citìo proyvisprio che deljbsraji 'discu-
tore domani ' 

Procedeti poi, a votazione segreta 
sulla legge pel riordinamento dell'arma 
dei d^-abiaitari, c h % i ^ approvata eoa 
voti 172 coatr<ulQ 

(1 vieeprewlènts SpàoOgati cootud' 
una lettera ^ l'arìoì, con la (Jèate 
dimette d^ E^reaidea^ deÙa C a r n e a par 
l'incidente Al ilerì. ;• /• 

Nicittera mpeì ' Incidente di ieri aver 
raUrEStato tutti senta disttQxyone di par 
tito, tfioio pi^ che (rasac ^rigme da. un 
equivoci». •( 

Mancini (^ce che„i l sentimeato. di. 
ccnveuieazae l^impulso dei cuare lo 
obbijgaao aj'associarsi^ alla preghiera 
di Nicolera. Sarebbe strano Che na e-
quivoco lasciasse spiacevoli tracoie, 
Tuuavia l'incidente ha mdJS t tna r tP 
lìevo i* imparzialità del Presidente n«l 
dirigere la disco^^ioae, speciaimente 
avendo riguardo alla miaoraasa ; è: 
un BStitimeoto altrettanto rìspettahtte 
la lat,^(iuaato è necessaria la libertà 
della discussione- Prega aduaque ciie 
cipicclJisi qualunque Tioorào dell'acci» 
dato, perchè atirimaatì, qaintanqne egli 
non abbia rimordi, ne Barabba addolo 

I, 
i- -̂  

Ijìio^ iì udì, P altro lerr, 11 ministro 
j^i affari esteri rlmpraif^, (̂ rf> ivi 
mot avversari politici P intendimento 
ohe essi, per uà'Istante tÀ^MeaU^^ 
[0, ael 1870, di altttare una uatìoao 

quale avoa contribuito effioaclasl-
mameate al nostro risorgimeato f B 
che ivi'pad e»8»ro di più strano di 
siffatto rimprovero lai boooa del mi­
nistro degli affsrl estarl ? 

Quale effetto potranno prodarre in 
! Francia qnaUe parol^ delP oa. Oalroll? 
B dov'è !st logloa di lodar* « l e n a 
rais Oisldinié Hmproverare, ael 
stesso, un partito por una idejC'la 
quale t^r^t.^ aruto, nel 1870, Il m^%-
Itda e plù>Mrto sostenitore apna^p 
nel genètóe^Ialiul/fibe proflnRl|, 
aUora, la Seaftte^^Jin'iniuBOrtalte % 
scorsof 

Uà tropi|i|v^tìgi!ifìioÌo«a sarebb» 
P opera di registrare le oontraddirionl 
e le prove d'IoabllitA oratoria o di-
plomUloa date dilPon. Oairolì. Dl̂ d 

ysolo :oli« è vero .Ch9> > l r ^ ^ ; | | 4 l 
;iu elogio del generftie Oialdinl [sono 
j interpretate nel «easo indicato 
giornale romano, cai allnd. 

rivoltegli. Maravigliasi che Hioghetti 
gjudioasse t ministeri di Sini^ra nulla 
dì buono aver latto airttstero e all'in­
terno, mentre hanno puj!« spinto Immaii 
la l^ i j f la tura — (Comica} La kgitl*iHra j 
dovseu mrtHaftitf) — meravigliasi e-
gaahnenta che Viscoati-Venoata censa-
ra^se la condotta dei f^a^amo nelCin-
gtessó di Berlino, dopo che la appro-
Varoao U Senato e la Oamera e che k 
riconoscìato da tatti cije i r^/iliati dt̂ ^ 
Congresso non firlronó la nessuna ma-'' 

aiera gli interessi italiani <t 11) ' • 
Risponde pel &GHBpieNiC)t«a,chfl 

Bolo un eqijvQCo di imerprelaxione dì 
diritto iaterno circa le prerogative della 
Camera lo separò per pt^o da GaìroU 
e che, diBsip^é li disaccordo, si riunì 
con ini ia un programtaa identico, che 
k quello de^' intiero partilo .e rìassutnf|i 
i&Il*alî JÌisiOBe graduila d« maoiuato 
senea dis^lànxo « nella rì̂ î rma eletto 
réie - •̂ ' -'̂ *-

Risposto dippoi circa 1 riódhosci 
f ^ t o ^all|fpnaaia^ pas^i a pariaW 
delle As9oa&ìbm dell'Italffi Irredenta. 
Dichiara amar egli sa* Italia irredenta 
•— quella dei progressi $gHcoìÌ e del 
bontÌB^menU, ^ e restanoja farsi per 
taigliorare le soni delle ettssì povera 
ed operaie, e concorrere atfa aduziono 
deltr. questione sociale. j 
; :'Ììaanto;&na stampa, U governo non 
deve oè può (ar altro che appUcw:ft.,ia 
legge. Circa le assòci&zloaiì il governo 
dicfaìarò già che ìmpedirehtie ogni atto 
compromettente le nostre relazioni «on 
le potente airanierfl. p 

La stessa dichiarakìoDc |jpete per le 
q^ciai lonl repubblioaner ^ cui impor-
taniEa e fonuî  è piccolissimi, e ohe il 
governo reprimerebbe ineso^abitmantef,' 
qualora usctàséro d d canapo specula-

Mvo. ii 
Chiude ora alla Camera uh voto espli­

cito di fiducia pel ministero, senza di 
cbe ì ministri torneranno j«gU scanni 
di deputati, pur riisaneodj nei prin-

;OÌ;̂ ii, cui B\ìmpre intornio^ la loro 
*^condottB. ^, ."......,....,... 

Critpi parla per varii fitti psrjonaS, 

DISPACCI DA ROMH 

Questa Qcjapagnta aastoura contro: 
lUncm^io, lù aoojppfe Oel f^Pminè, 
del gaz e delle maocMn» a ipap&re 
gli atttbUi, I mobili, le more!, J e r a o 
colte. 
: Basa asaloara Inoltre gli Oggetti me-

desimi contro V (mprod«ttm<d t em­
poranea cagionata dalPIncendio. 

Capitalo Sociale 

, I Sede Sodalo, P i rease , via O a v d ^ ^ . 
I Agante generale nella Ptfovtneia di 

Padova, Big. a. Momtatt 23 92. 
• • ^ 

! STÌ&SHI GUSUEL 
Cartolaio e Libi'aiO 

rtA MVHiCIPIO 
V V B B r B 

* aver vnlto aU& «pa Oartolerla, aa-
è quella della ditta Saeeeasor* €^ 
ppo in vlft S. Bauiele, 0 SIA a oono-
enea della oUontela del detto nego-

aio, eto VOIT& ohontrlo- S-IM 

off e l i» r i a e e onf e t t e r f t f 
TV;';..H!^,' 

J' 
-%i: 

f -

Via 0aUo 486 
Y^^ 

' ^ '• :̂  J^ÌJJ^^ÌAJAX^ 
A - . y J 

eiaer 
irittomatt •fr ^ 

tto loj^ngàto dal «opim^ 
niftto, P anno v^aim, w à ' 

- - t -̂  

,•1 

^ ^ 

? 

el fa « a dovere di avver t i re ' Iit^ 
morosa olientela che quest 'Anno par*» 
Della r loorrensa delie VinsSo 9il*^ 
isi|tiBBt Don tralasolerà our& aJeaSitti 
P'rf (Mi'fermare quella fama ^ Sf^.. 
date sgùimexxa nella dose nsafta «; 
cbe sarà mantoaata invariabile. 

Il deposito si troverà aempié b«n» 
f rnlto per rispondere ad ogaf riehte-

a eseguendo Inoltre eensa dljrtorlii' 
e maggior dìspaadio d̂ l sìgoori C^-
m)tte»ti qa&lUQqno spedtzloue most 
Ofinl cara, esattezu, e solleoitudlaA. 
A 136 I. POU-Ot» 
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CORRIERE DELLA 
20 mar zo 
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- ̂ ^ 
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CINQUANTAMILA Umm ffy^ 

V'F . r 

•'i-r i f riTT 
n^ 

= J ^ A 

mmti .:: 
l^ BAOQYk 

_ J 

ì 

' h verità ohe alamo pwyprlo %-
genn|. 

ya l t ro giorno, dopo aver ripro­
dotta la. Btorìella di ana certa eolÈa< 
mJssioaa afJ3 iata air onorevole Ber-
iaai, ci siamo aache affrettiti, su^i§ 
fàdft di aUrl giornali, a smentìrlaati 
blto dopo. 

Quand'ecco ohe U jPan/ti/M pah 
Mica ana lettera dello stesso Bertaì 
ni, aella quale, aplegaado P taoarloo^ 
addatogli dal'Gjverao, egli eooferm 
indirettamente U^^e^ltà di qaaato fa 
detto. 
. Pacqae l'affare delle olnqtianta{ 
MW&'̂ llrette sta proprio eomePàbblaf 

^ l PROSSIMO? W,Pa i l88Q 
una Ĉ sft civile, la via 8. ^rioìmmeo 
a. 3336, ladaie ptaal eoa pouo ed 
orto. • vfif. 
J P e r t ra t ta t ìvo rlvolgerBl ài proprl-e-
feflé In Via Q i g a E t ^ à N . 3286, i 
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mmmmmw MFJTARB 
Jt CUKOaSK-VO 

Dtspàoclo partieolara adì Gaffar4 
d r ^ e n o ^ : ,. 1 

Rum»» iS. 1 
„ _.Ìoj»oen*o^§(j-|l^^45^LiBeatìeaett-
ti al deposito d'allevamento di ca­
valli 4 Qrossrto, al ammatìaaron9,| 
rlflntaudosl d'eseguire gli ordini ri-' 
«evati. TdlUBO trasoese anche a mi 
aaeoe contro l superiori. 

Il Tribunale Militarv si î o& im 
mediatamente sai luogo. Qasranta-| 
oicqae dagli ammutinati veaneróar^ 
restati é ohlnel in fortezmt. liO A.%to 
rltà MiMtari procedono. ^ 

rato, lì ^ i 

HesBioue Xlìx Legislatura 

Pretìdenaà FARUII ' 
•Ài' i •..•-. • ) — r . — " r " i T ? g ' - t ' . " — « • 

Presentasi il progetto per la proroga 
•«(ll'eaercisio provvisorio a luuo aprile 

[• lo fi! dichiara d 'urge«a. 
, L . . . , »> •% 

CoppUo, a\ unisce alle preghiere di 
Nicotera e M maini. 

Causa si associa credendo renderai 
interprete dei sentimenti della Destra* 

iOrispi, Martini a ffflrtoni fiQno lo' 
stésso, ma è cert(l non P^ssajsjervi 
uqo che dissenta* | ̂  |"| ^ 

J-a proposta dì non accettare la rl-
ntincia|i di Firini ma(|i^^i q̂uî icy ai 
vc|U ed approvasi ad unanìmiià fra i 
gmerall applausi. 

hìpraadesl la, (P^fflone d|^ ^anoìo 
de^il eiteri, U.;aiMàacitì, isî ólgendo 
ròrdicié del giorno letto ieri alla Ca­
mera, iììce che, fra le praviaaima ac­
cuse rivolta dalla Basirà a tultiitoloi-
ateri dal marzo ÌS?& noa ha fnieso 
a<»»onare nna sola colpa cbe glnsiìS-
casse tanta leverùà di giudizi. 

Ojàorvj ohe l'epcca pia 

(Agenzìa Stefani) 

I ^ • ̂  m^-wptL. •'•• ~ ' 

B E B A S T I A I O CASALI 
fi _ ^ 

B. Lorenzo dopo la perdita d^i due suoi 
(»ri RgU decìaérìtirarsidal cmmoieroio^ 
a ODO da oggi f m i n o 4880 inulto : l 
i i. Tutli i suoi creititcìri a presemarsl,' 

{ter essere sul piMto utteramenle pa-
gatìw 

n a.< Avvisa che col g i6 rno '9 t»àsb ' à^^ 
in vendita — a prezzi ridotti anche al 
Risotto delle fabbriche - « t u t t o i l . | «o 
OepOsito di Merci d'ogoi proveménza; 
4^asisteD(e in panai 0 «toll^ di* ve | t i t i . 
twr uomo ft,^nai di^ss^a, lana, ho-ì 
tbne,l ino — a tutti i premi -^ Telerie 
dalle p t i "Sue alle più ordinarie —. l a -
«ova^igio e S6rvm da tavola — Stoffe 
idé mobìli e ca r roae — Coriiaaggi, co-
p | r te , lìppetti ecc. ecc. ecc. 

f. Offre anche un »aéoriìmento arU-
li di mercerie minaci, per l'impianto 

d ^ o pi(»olo negosto. 
1%. Pieviene one il Ceto Gomm^ciale 

igOdrà dai rigoardt dovutigli. ^ 
; ,B Propone d'atfltut-e od anche ven- ' 
"dare, tutto il su i Stibile ( ^ande ne-
K̂OKio e casa soprastante e vicina; sn-
perSaio circa 1000 m. q ) , contnu* gU 
iaccessori relativi all'esercinio. I « - M 

WmM 8 COMP. i 
I jiNeìToilaéta Terraglie poroellane e' 
to^istslU tt]ipLii£UL Erba antico Negoslo 
I C M M B S ^ T V O , è forniU di magoifleo 
p 'avaTiato ssannimento di 

u , carte da tippezzeria 
ledè in grado di pr&ttaare prorzi con-
^veniantìsBimi da uon temere ooncor-
Mnaa. U lOS 

li jottoscrltto ol!ràlllera^ |̂̂ )|t̂  mar 
giorinente asalonraral 1* sppógg^ étì^ 
Bibi oohdtttadlnl, jnólU ha rispar^ 
mlato perttM aachd q^eat' aano nell» 
riooracen?* .delle Pesto pwaniìi I» «t% 
rinomate é premiata 0OOAC0KÌK 
riest^no paffetto nel gusto a legg»-̂  
r e £ ^ Come farono benignamente jgla* 
|dloatéin passato. 

Per fioddisfare il desiderio dt talaal 
avventori, e per quanti lo vonw&n 
onorare di coal&nal, ^ t i b& disposa 
porohè nei giovedì Santo 1 suoi na-
go&b Ljslaao aneh» f orniti di nmWS-

Hi negosii stessi sono provveda^ <tt 
un «esortlmanto di vini a Uquosl 'i%. 
bottiglia, t, a qaeiti n$BlAsatj a «31-

•»wm dt ibaoaa ptoventoMa. 
. &i iasioga d̂ esBOr onorato di ffi^p£oaB 

commissioni*: avvartaudo di UttaaMcrcÈ 
epedlsloni perogal città d'ItaH^afaum 
aumento dUpeaa, nò dUtorbo dft|wiUs 
dal so&uajlttQatl. . . 
1-144 •-• AFORLO BBî igEie.-̂  ̂  

! "̂  
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noma, Ì9. 
0 lesta manina il gen. FabPìzì fa ag-

greditp da nn tale che voleva estor­
cergli'del danaro, li O^neralc teagì 9 
ne è seguita una collutiatlone che non 
ebbe parò conaognan^. Acboraà le 
guardie arrestarono l'aggressorie. 

{Gaxu <r Italia] 

Nostro OispacGiQ Particolard 
, 2% ore B.5 a. 

Noa è ^ttoolft BÌèiiro oh^ i' 01 .̂ 
Ffrìm>ribid l i a i ^ dlnUiii^iòai 
d« Presideate.delk QaLmc&. „.,. 

aesm aera avrà luogo sica-
rametits U voUMope sulla po­
litica asterai la votaEione avrà 
luGgd per ftpp'illo ttominale. 

ATENB; f9. - t ìygvi t&TrionplB ' 
a formare un nuovo gabmetto. 

PARl^ 19, - JdG?m5jÌSftJlJ.et-
lere da Pietroburgo annunziano come 
deSoitivo che <}rlOEt sarebbe rimptaK-i! 
zato da Ignatìeff 0 da Lobanott. An-
nunsiasl che ì giornali russi pubhll-'i 
cheranno tutti i documenti delia sen­
tenza Hartmann tFna conferenza avrà; 
lungo questa sera fra 1 ministri del-̂  
p.aterno e dì giustizia e i prceidenti' 
delle sezioni del Consiglio di Statai 
riguardo alle siisum centra In congre4 
gselosi t<eligJosc. tlia circolare del| 
prefatte di polizia domanda al coia«| 
mìflsaii di polizia lo stato dettagliata 
delle congregazioni di Parigi « dot df-| 
partimenti. 

\o u 

: >-OoaH> fsr il psesiìo anche fa qtua« 
sto anno 11 sottoscritto asaunw^aa 
Innque ordinaalone per la ttoomLait 
iTooMfOcitf di 8tts.fabbricaz!onewR»BaE*. 
netsua Mstarfoo ^«\ ct>mm\toato «at-
ranao prontament'» spadlte boa ««a-
dlzìonate a qa» ì̂u:iq[aa. indiriE«>, « 
fpfTSi. di vodoffl OQcrafo dalla SUA 
aameroaa «lientel . ..̂  

GIACINTO KAÌiniltt 
-S i&^'-È 

I 
\ q .̂ "-̂  
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U H - " 

V.WBB'mtó 
raptt 

EL PROSSIMO 7 APUr .S 
! ,Un« Casa Civile la Via Peaiio N. 
Ì^X in tra piani cou pozsio ed Orto 
dirigerei dal Proprietario oh» alsUa 
dèlia Gasa vicina N. 1533. 9 64, 

> \ 

• " f c v - * ^ 
- ^ - "̂  ̂  ^ « 1 - ' . J - l ' * V ^ - ^ ' ^ A -

nfc-_i 

Tàtitr h' mmm 
iPKL F&OàSUÒ 4-JkP&ILB ìmtì 

; Oa?a dvllo con BuStegafsB. Sofia,' 

: »ae Casini di rooonte listaamU Via 
Bovina, N. 4192 .^ | l91 -
, ipaaa oon BottlP? V ia^ X/eoaardo, 
l MJ volgersi al 8tff. Àbramo Laczattn, 
Vk Servi, N. m i . 8 IM 
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.."LONDRA. 20 
ieri*: 

I l nabrea è arrivato] 
? V 

1 N 

OISFACC) DELII& «OTTE 
: V (Agenzia Stefani) 

ATKNE. 18. — La Camera approvò 
i»i.. .j .j . "*** ̂ **** ** eontro 93 una mozione di 

H n ,u, , « . ^ . .«^c i ? Trkapla. eh» biasima I0 feaul del bi-
ddtu politica italiani tu dal 185% al QO. landò- Gomanduros si dimetterà, ma 

! '••• 1 

La Sian4a»^' dìoe «hê  lâ poî zioĉ o 
del Granvìsìr | scossa; attende»! un 
^abbiamento ftlitwlale. Tre biaitér 
gliQQi austriaci si. avanzano varao iio 
vibazar. Credeal cbo l'Austria oceapetk 
h stazione di HitrovltM sulla ferrovia 
di Silonicco^v. 

n 2kx4ly Neios dice ohe sedfcj reg­
gimenti da Herat marciano sopra Òbm-
nfe. Abio\f\hmann %tatkt^ì ^ BaliJtiì.5 
\SÌ ÌM^V iV'̂ iot dice : , i 

fliamsrk è favorevole alla proposU' 
di costituire la Aonianta in Hegao qua­
lora vol&sse unirsi all'alleaoza amu-o-
tedesca. 

« I P«d«|vM aoao awlsutì dfae U ««et^ià lK«M«rftl«-ttikli«aft dì mutua *«-
fewummne a q u o t a flle«!a contro i dinnt dalU ca ' r**«i .<* i t ' ^^ sediaU- io. 
**AaB®V4 monta ormai a «. sano di t%i iaiiuBÌoaa ,>̂ iyi«fe"̂  

Ad egbuno ̂  jwU fffgìdj M tetltì^ e ^rfenteirt con clii *;#ie ̂ rocediifo par (« ««a 
p^ca %.. p̂ ganiMrto dH danni « perciò antìJe ouefito aano. «pn.̂ u.itf l't-̂ ercina eoa a H-

^ROVINOIA 
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